
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Mt 22, 21) 
Rendete a Cesare quel che è di 
Cesare e a Dio quel che è di Dio. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
La partecipazione ai doni del cielo, 
o Signore, ci ottenga gli aiuti 
necessari alla vita presente nella 
speranza dei beni eterni.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 
 

Oggi partecipiamo alla raccolta dell'ACCRI "Abbiamo riso per una 
cosa seria". Il ricavato è destinato per aiutare 6 scuole primarie in 
Kenya per piantare degli orti da cui frutti mangeranno i bambini che 
frequentano queste scuole. Un'offerta per una confezione di riso è di 
almeno 5€. 

Anche oggi si celebra la Giornata Missionaria Mondiale. Le offerte si 
possono mettere nel bussolotto per le missioni. 

Si possono segnare i nomi dei defunti per le tradizionali Messe in loro 
suffragio che verranno celebrate tutti i giorni feriali di novembre alle 
ore 8.00. 

Da lunedì 12/10 fino al 25/10 si possono fare le iscrizioni dei bambini 
per il catechismo. Serve che lo si faccia per tutti i bambini anche 
perché bisogna completare l’autocertificazione COVID. Gli appositi 
moduli si trovano SOLTANTO sul nostro sito internet ove va 
completata l’iscrizione. Il percorso partirà all’inizio di novembre. 

Sabato 24 ottobre alle ore 13.30,in chiesa, ci sarà la riunione dei 
ministranti e anche di chi ha fatto la prima Comunione e vuole 
servire durante le Messe. 

Settimana prossima inizia per i ragazzi un corso di chitarra. Chi 
desidera imparare a suonare questo strumento, lo comunichi ai 
sacerdoti.  

Domenica 25 ottobre sosterremo il Santo Padre Francesco con 
annuale "Obolo petrino" contribuendo così alle opere caritatevoli 
papali. Le offerte si può deporre in apposito bussolotto in fondo della 
chiesa. 

Chi desidera acquistare dei periodici cattolici si rivolga ai sacerdoti in 
sacrestia. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 16,6.8) 
Io t’invoco, o Dio, poiché tu mi 
rispondi; tendi a me l’orecchio, 
ascolta le mie parole. Custodiscimi 
come pupilla degli occhi, all’ombra 
delle tue ali nascondimi. proteggimi 
all’ombra delle tue ali. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore, troppe volte releghiamo la 
fede in te a una questione privata. 
Abbi pietà di noi. Signore pietà. 
 

Cristo, ci dimentichiamo dei nostri 
doveri terreni e non abbiamo così 
modo di adempiere a quelli celesti.  
Abbi pietà di noi. Cristo pietà. 
  

Signore, non riusciamo a fare della 
storia un’immagine della tua 
misericordia. 
Abbi pietà di noi. Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
18 ottobre 2020 

Il vangelo di questa domenica mostra i farisei che continuano a cercare il 
modo di contrastare gli insegnamenti di Gesù che nel suo pellegrinare 
verso la meta della sua missione è già arrivato a Gerusalemme. Lì 
compirà la redenzione dell’umanità attraverso la Sua Croce e 
Risurrezione. Lo interrogarono chiedendogli «È lecito, o no, pagare il 
tributo a Cesare?». Rispondendo a questa richiesta insidiosa, Gesù ci 
lascia un insegnamento fondamentale per la vita del cristiano. 
Facciamoci una domanda: A chi appartengo io, alla mia famiglia, ai miei 
amici, alla mia città, alla mia nazione, allo stato? Sicuramente appartengo 
a tutte queste realtà e a loro devo dedizione e impegno e il giusto e leale 
rispetto e tributo. Questi sono i miei obblighi come membro della 
comunità umana ed è la parte della risposta di Gesù che dice «Rendete 
dunque a Cesare quello che è di Cesare». Infatti nell’immagine di Cesare 
che mostra la moneta che gli presentano, c’è rappresentata la società 
umana nella quale siamo inseriti. In ognuno di noi pero c’è una realtà 
superiore che è la nostra appartenenza a Dio che ci ha creati a sua 
immagine e somiglianza. Gesù disse ai farisei e dice anche a noi di 
rendere a Dio «quello che è di Dio». La nostra vita cambia se ogni giorno 
ci rendiamo conto che nel nostro essere c’e impressa la Sua immagine 
che ci rende capaci di elevare a Lui ogni nostra appartenenza umana. In 
questo modo possiamo vivere impegnandoci nella società senza cadere in 
quei fondamentalismi che confondono e contrappongono i nostri livelli di 
appartenenza. Fondamentalismi che fanno perdere il senso di ciò che 
dobbiamo a Dio, che ci ha creati, e a Cesare, che rappresenta la società 
della quale facciamo parte. 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini, amati dal 
Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo: nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 
COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, donaci di 
orientare sempre a te la nostra 
volontà e di servirti con cuore 
sincero. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 
PRIMA LETTURA (Is 45,1.4-6) 
 

Dal libro del profeta Isaìa  
Dice il Signore del suo eletto, di 
Ciro: «Io l’ho preso per la destra, 
per abbattere davanti a lui le 
nazioni, per sciogliere le cinture ai 
fianchi dei re, per aprire davanti a 
lui i battenti delle porte e nessun 
portone rimarrà chiuso. 
Per amore di Giacobbe, mio servo, e 
d’Israele, mio eletto, io ti ho 
chiamato per nome, ti ho dato un 
titolo, sebbene tu non mi conosca.  
Io sono il Signore e non c’è alcun 
altro, fuori di me non c’è dio; ti 
renderò pronto all’azione, anche se 
tu non mi conosci, perché sappiano 
dall’oriente e dall’occidente che non 
c’è nulla fuori di me. 
Io sono il Signore, non ce n’è altri».   
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 95) 
Rit: Grande è il Signore e degno di 
ogni lode. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la 
terra. In mezzo alle genti narrate la 
sua gloria, a tutti i popoli dite le sue 
meraviglie. R. 
 

Grande è il Signore e degno di ogni 
lode, terribile sopra tutti gli dèi. Tutti 
gli dèi dei popoli sono un nulla, il 
Signore invece ha fatto i cieli. R. 
 

Date al Signore, o famiglie dei 
popoli, date al Signore gloria e 
potenza, date al Signore la gloria del 
suo nome. Portate offerte ed entrate 
nei suoi atri. R. 
 

Prostratevi al Signore nel suo atrio 
santo. Tremi davanti a lui tutta la 
terra. Dite tra le genti: «Il Signore 
regna!». Egli giudica i popoli con 
rettitudine. R. 
 
SECONDA LETTURA (1Ts 1,1-5) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési 
Paolo e Silvano e Timòteo alla 
Chiesa dei Tessalonicési che è in Dio 
Padre e nel Signore Gesù Cristo: a 
voi, grazia e pace. 
Rendiamo sempre grazie a Dio per 
tutti voi, ricordandovi nelle nostre 
preghiere e tenendo continuamente 
presenti l’operosità della vostra 
fede, la fatica della vostra carità e la 
fermezza della vostra speranza nel 
Signore nostro Gesù Cristo, davanti 
a Dio e Padre nostro.  
Sappiamo bene, fratelli amati da 
Dio, che siete stati scelti da lui. Il 
nostro Vangelo, infatti, non si diffuse 
fra voi soltanto per mezzo della 
parola, ma anche con la potenza 
dello Spirito Santo e con profonda 
convinzione.         
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO AL VANGELO (Fil 2,15-16)  
Alleluia, alleluia. 
Risplendete come astri nel mondo, 
tenendo salda la parola di vita. 
Alleluia. 
 
VANGELO (Mt 22,15-21) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, i farisei se ne 
andarono e tennero consiglio per 
vedere come cogliere in fallo Gesù 
nei suoi discorsi.  
Mandarono dunque da lui i propri 
discepoli, con gli erodiani, a dirgli: 
«Maestro, sappiamo che sei veritiero 
e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di 
alcuno, perché non guardi in faccia 
a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo 
parere: è lecito, o no, pagare il 
tributo a Cesare?».  
Ma Gesù, conoscendo la loro 
malizia, rispose: «Ipocriti, perché 
volete mettermi alla prova? 
Mostratemi la moneta del tributo». 
Ed essi gli presentarono un denaro. 
Egli domandò loro: «Questa 
immagine e l’iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare».  
Allora disse loro: «Rendete dunque a 
Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio».    
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 

eterna. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
O Padre, che guidi la storia per 
realizzare i tuoi disegni, rendici tuoi 
servi fedeli, perché possiamo 
realizzare quella missione che tu hai 
affidato a ciascuno di noi. 
Preghiamo dicendo:  
Ascoltaci, Signore. 
 

Perché la Chiesa sia segno e 
strumento dell’edificazione del 
Regno, indicando al mondo la via 
segnata da Dio per la salvezza e la 
piena liberazione dell’uomo.  
Preghiamo. R. 
 

Perché coloro che hanno a che fare 
per lavoro con il denaro sappiano 
attribuire ad esso il giusto valore, 
senza lasciarsi corrompere dalla 
sete di ricchezza e di potere.   
Preghiamo. R. 
Perché gli educatori aiutino i giovani 
a considerarsi membri attivi della 
società civile, soggetti di diritti e di 
doveri, parte di una nazione che ha 
bisogno anche del loro contributo 
per il bene comune.   
Preghiamo. R. 
 

Perché le nostre menti non siano 
offuscate da ideologie o scelte 
politiche contrarie ai valori del 
vangelo.   
Preghiamo. R. 
 

Perché Cristo che si sacrifica per noi 
in questa Eucaristia ci accompagni e 
ci sostenga nella vita e nelle scelte 
quotidiane.   
Preghiamo. R. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Per questi tuoi doni concedi a noi, o 
Signore, di servirti con cuore libero, 
perché, purificati dalla tua grazia, 
siamo rinnovati dai misteri che 
celebriamo. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 


